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      A voi, miei lettori,

      

      grazie per avermi seguito in questa mia gioia creativa, in cui porto alla vita i miei personaggi.

      

      Lo faccio per ognuno di voi!

      

      Sandy ;-)
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      17 Novembre 1842

      Christopher Fenwicke, visconte Huddleston, sedeva da solo davanti al fuoco nella sua stanza a castello Lyden. Veniva lì da quando era un bambino piccolo, dato che sua zia Adina era gemella identica della sua defunta madre, Alana.

      Adina ne aveva passate molte nei suoi settantacinque anni. Visto ciò che aveva imparato assistendo per una vita suo zio tornato da una prigione militare americana, Christopher aveva saputo che mandare lì Nathaniel dopo quello che aveva passato in Afghanistan era la cosa giusta da fare. Per quello e perché aveva un debito con lui, perché Christopher aveva fatto una cosa terribile quando aveva saputo che Nathaniel era innamorato di sua figlia Penelope.

      Quando il traduttore a cui si era sempre appoggiato si era ammalato, proprio nel momento in cui doveva partire, Chawsbridge gli aveva chiesto se avrebbe accettato un altro traduttore competente nella lingua, ma non militare. Christopher aveva spiegato al suo superiore che gli serviva una persona che avesse familiarità con i dialetti parlati in quella regione, non la lingua forbita degli studenti di arabo che venivano assoldati come reclute. Aveva accettato il giovane ma con la clausola che, quando il suo solito traduttore fosse guarito, Chawsbridge glielo avrebbe mandato e lui avrebbe rispedito il nuovo in Inghilterra o l’avrebbe riassegnato altrove nel suo entourage.

      Nathaniel aveva saputo dei pacchetti di lettere che Christopher mandava alla sua famiglia, dato che lo vedeva scrivere ogni sera nella cabina che condividevano. Una sera, il suo giovane traduttore aveva chiesto se poteva includere delle lettere per sua figlia. Christopher aveva accettato con riluttanza, poi si era ricordato verso cosa stesse portando Nathaniel, dove sarebbero potuti morire per mano dei capi tribù afgani, e le aveva distrutte. Si era giustificato con se stesso dicendo che stava evitando che a sua figlia si spezzasse il cuore, se il giovane non fosse tornato dalla missione.

      Diversi mesi dopo, ricoverato all’ospedale militare di Kandahar, con Nathaniel nel letto accanto a lui, Christopher gli aveva sentito raccontare ogni momento che aveva passato con Penelope.

      Erano stati sempre molto attenti al decoro, e Penny non era mai stata sola con lui; con loro c’erano sempre stati Charlotte e uno stalliere, o Charlotte e Isabel e le sue guardie ad accompagnarle. In parte, l’aver causato a sua figlia tutto quello struggimento era stato per la sua rabbia di non sapere di quelle cavalcate mattutine nel parco e per la sua frustrazione con quello che era accaduto con Elphinstone.

      Le prime settimane dopo l’amputazione, Christopher aveva odiato Nate perché gli aveva salvato la vita. Quando era tornato in sé, gli aveva chiesto perché l’avesse fatto, e lui gli aveva risposto che sarebbe tornato da Penelope non appena fosse stato in grado di viaggiare, e non voleva dire alla donna che amava che si era trovato con suo padre e non aveva fatto niente per salvargli la vita. Lei non l’avrebbe mai più amato, e lui desiderava il suo amore più di ogni altra cosa al mondo.

      Quella risposta l’aveva fatto davvero vergognare.

      Christopher avrebbe voluto morire. Poi aveva riletto tutte le lettere che gli aveva mandato Beverly descrivendo quanto fosse sconvolta Penny, e come sia Penelope che Beverly fossero preoccupate per il giovane, e si era chiesto come avesse fatto a non accorgersi di quanto fossero preoccupata sua moglie e sconvolta sua figlia.

      Nelle lettere che gli aveva mandato, Penelope non aveva mai rivelato le sue emozioni, mentre prima di Nathaniel era stata piena di gioia, frustrazione, rabbia e anche noia. Come padre, e come uomo che amava sua figlia, come poteva essergli sfuggito? Come poteva non aver notato che lei non gli aveva mai parlato dei suoi sentimenti, da quando aveva incontrato Nathaniel? Oh, certo, gli aveva raccontato ciò che faceva, dove andava e con chi si trovava, ma non aveva mai detto di essere felice, né che provava un dolore straziante.

      Ma erano stati l’eroismo di Nathaniel e le sue azioni straordinariamente onorevoli che l’avevano fatto pentire di ciò che aveva fatto; non fare arrivare quelle lettere a Penelope era stato sbagliato. Come padre, e come gentiluomo.

      Era stato allora che Christopher aveva confessato di averle distrutte. Nate era stato furioso, quel giorno, e a ragione.

      “Se avessi saputo che non aveva mai ricevuto le mie lettere forse mi sarei comportato in modo diverso, avrei combattuto in modo diverso. Invece di fingermi morto, avrei ucciso più uomini e sarei perito in quella prima imboscata e nella battaglia che le è seguita. Forse voi avreste ancora la vostra gamba e la vostra vita.”

      E, anche se Christopher aveva passato settimane a odiare Nate perché lo aveva salvato, Nate aveva odiato più lui per ciò che aveva fatto. Durante il viaggio verso a Mumbai i due avevano fatto pace. In quei pochi brevi mesi, Christopher era venuto a sapere che Nathaniel era molto degno dell’amore di sua figlia.

      Quando il suo domestico Rajiv li aveva raggiunti a Mumbai, aveva portato con sé diversi altri pacchetti di lettere di sua moglie. Beverly gli diceva della festa per il settantacinquesimo compleanno di Adina, ed era stato allora che Kip aveva cominciato a pensare al modo di usare quell’evento per riportare insieme i due giovani innamorati.

      Era così cominciata la corrispondenza da lontano con Caversham e Camden, riguardo al suo meticoloso piano. Ripensandoci, lo stupiva che i suoi amici non gli avessero detto che era un’idea inverosimile che avrebbe potuto andare male in ogni modo possibile. Una volta saputo che loro erano d’accordo, la prima lettera che aveva scritto era per sua zia Adina.
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